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ADI a giugno la prima scadenza  
           
A giugno, infatti, i contribuenti che hanno cominciato a ricevere la prestazione dell’INPS 

a gennaio del 2024 termineranno i 18 mesi di fruizione previsti dalla normativa. 

Come previsto dal decreto lavoro del 2023, ricordiamo, l’ADI può essere erogato ogni 

mese per un periodo continuativo di massimo 18 mesi.  

Per chi ha cominciato a ricevere la prestazione appena disponibile, quindi da gennaio 

2024, la prima scadenza è appunto quella di giugno 2025. La normativa, infatti, prevede 

che l’ADI possa essere rinnovato per periodi di 12 mesi dopo la scadenza dei primi 18 

mesi di fruizione. 

Il rinnovo è legato ad una sospensione del pagamento per un mese. 
 

Chi ha ricevuto l'Assegno di Inclusione in modo continuativo da gennaio 2024, senza 

sospensioni o problemi, potrà fare questo conteggio: 

1. Gennaio 2024 = prima mensilità 

2. Giugno 2025 = diciottesima mensilità 

3. Luglio 2025 = mese di sospensione obbligatori e per rifare la domanda 

4. Agosto 2025 = possibilità di iniziare il rinnovo per ulteriori 12 mesi 

In fase di rinnovo ADI il Ministero ha chiarito che non è più necessario rifare il PAD se il 

nucleo familiare è rimasto invariato rispetto alla domanda precedente. Questo 

semplifica molto la procedura per chi non ha avuto cambiamenti familiari. Ad esempio, 

un single che rinnova l’ADI non dovrà rifare il PAD. Se viene comunque presentato un 

nuovo PAD, questo sarà considerato un aggiornamento di quello precedente, senza 

conseguenze negative. Se invece il nucleo familiare ha subito modifiche per esempio per 

nascite, decessi o trasferimenti allora il PAD va rifatto completamente. 
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